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«Addio Foster? Solo il tram
salverà Santa Maria Novella»

Rinunciare alla nuova stazio-
ne sotterranea di Foster e pro-
mettere il raddoppio dei treni
da 47o a 8oo al giorno nel nodo
fiorentino? «Beh, auguri». L'in-
gegner Giovanni Mantovani,
presidente dell'Associazione
italiana per l'ingegneria dei tra-
sporti, ha contribuito alla co-
struzione della linea i del tram e
conosce a fondo il sistema dei
trasporti di quella che sarebbe

dovuta essere
la Firenze del
futuro. Poi è
arrivata la cla-
morosa retro-
marcia di Fer-
rovie, che ha
cancellato la
stazione Fo-
ster, ma ha
confermato il
maxi tunnel

per consentire ai treni Alta velo-
cità di bypassare Firenze libe-
rando in parte i binari di super-
ficie.

Ingegner Mantovani, nelle
sue risposte a Nardella Ferro-
vie ha ribadito la centralità di
Santa Maria novella , l'addio al-
la Foster e la realizzazione del
tunnel . Come cambia ora il di-
segno dei trasporti nell'area
fiorentina?

«Innanzitutto bisogna chiari-
re che, con il tunnel, la città non
rischierà alcuna marginalità. Le
tratte non le decidono Trenita-
lia o Italo, bensì i passeggeri:
per Firenze la domanda è enor-
me, e l'Alta velocità non la tra-
scurerà mai. Detto questo, il po-
lo Foster era stato previsto in un
punto sbagliato: scesi dal treno
come si poteva pensare di rag-
giugnere il centro con la
tramvia, che sarebbe arrivata già
stracolma? Ora Santa Maria No-
vella viene confermata come il
punto focale dei trasporti ferro-
viari: lì continueranno a scam-
biarsi i convogli Av, regionali e
metropolitani. Su Santa Maria
Novella convergeranno tutte e

Bene la nuova fermata
di viale Guidoni,
inutile quella a San Salvi
Il no al tram al Duomo
sta bloccando Firenze
da 7 anni: serve un tunnel

tre le linee del tram e molti bus:
un'ubicazione strategica».

La stazione del Michelucci,
già iper trafficata , riuscirà a
sostenere un forte aumento
dei traffico?

«Vedremo come Ferrovie in-
tenderà raddoppiare i treni da
47o a 8oo al giorno, anche grazie
ai nuovi sistemi tecnologici che
consentono il passaggio di un
treno ogni 3 minuti rispetto ai 5
attuali. Adesso non si può dare
una risposta forfettaria. Bisogna

capire prima quali tipi di linee
verranno raddoppiate. Il proble-
ma più grave riguarda i treni
metropolitani, quelli che do-
vrebbero passare ogni io-i5 mi-
nuti, per i quali non è mai stata
fatta una pianificazione seria:
un servizio del genere non è fa-
cile da inserire nella trama degli
altri servizi ferroviari. Nel nodo
fiorentino, specie a Santa Maria
Novella, c'è una importante
mancanza di spazio fisico per
aumentare i binari: già oggi l'Al-
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ta velocità si ferma spesso a Sta-
tuto, perché non riesce a entrare
in stazione a causa del traffico».

Le linee 2 e 3 della tramvia
riusciranno a soddisfare le ne-
cessità dei passeggeri di Santa
Maria Novella?

«Arrivati in stazione sarà
molto più agevole raggiungere
l'aeroporto, Novoli o Careggi,
dove arrivare oggi con il bus è
un'impresa. Però manca total-
mente un collegamento verso
Campo di Marte e viale Europa,
due quartieri con forte doman-
da. Con le tramvie è stata coper-
ta solo l'area Ovest e Nord-Ovest
di Firenze: a Sud ed Est niente di
niente. Siamo paralizzati da 7
anni a causa del mancato pas-
saggio del tram accanto al Duo-
mo. E il momento di spendere
intelligenza e soldi per decidere
come andare dall'altra parte del-
la città con un tunnel, invece ci
si balocca con la linea 4».

I pullman extraurbani sof-
focano l'area della stazione.
Dove vanno spostati?

«La logica vorrebbe che si
sfruttassero i parcheggi scam-
biatori, come quello di Villa Co-
stanza, lungo l'Ai, dove salire in
tram e arrivare in centro. Poi do-
vranno essere tagliati i pullman
doppioni dei treni: roba alluci-
nante».

Che benefici dà la stazione
metropolitana che Ferrovie si
impegna a costruire in viale
Guidoni?

«Agevolerebbe tutti i pendo-
lari che arrivano da Pisa, che
scenderebbero per raggiungere
il centro in tram e decongestio-
nerebbe Santa Maria Novella».

E ,quella a San Salvi?
«E a 50o metri da Campo di

Marte: inutile farla».
Claudio Bozza

Sul Corriere
Fiorentino di
ieri le risposte
di Ferrovie
alle domande
del sindaco
Nardella su
tunnel e Foster
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